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      Redazione a cura della Commissione Comunicazione del CPO di Napoli 

 
         
            Gennaio/3/2014 (*) 
           Napoli 10 Gennaio 2014 

 

 

Il piano “Destinazione Italia” - D.L. 145/2013 - 

interviene (anche) sull’ammontare di alcune sanzioni 

amministrative in materia lavoristica. 

Il Ministero del Lavoro, con lettera circolare n° 

22277 del 27 Dicembre u.s., fornisce le prime 

istruzioni in merito. 
 

 

Il Ministero del Lavoro, con lettera circolare n° 22277 del 27 Dicembre 

2013, ha fornito le prime indicazioni operative per la corretta applicazione 

delle disposizioni contenute nell’art. 14 del Decreto Legge n° 145 del 23 

Dicembre u.s., emanato per l’avvio del piano denominato “Destinazione Italia”. 

L’art. 14 del predetto decreto ha previsto che “al fine di rafforzare l'attività di 

contrasto al fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare e di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro….”: 

� l’importo delle sanzioni amministrative connesse all’impiego di 

lavoratori “in nero” è aumentato del 30%; 

� nell’ipotesi di cui al punto precedente è esclusa la procedura di 

diffida; 

� l’importo delle somme aggiuntive da versare per ottenere la revoca del 

provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale è 

aumentato del 30%; 
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� l’importo delle sanzioni relative alla violazione della durata media 

dell’orario di lavoro, dei riposi giornalieri, dei riposi settimanali è 

decuplicato. 

Orbene, il Dicastero del Welfare, con il documento di prassi in commento, ha 

precisato che: 

� l’importo da versare per la revoca del provvedimento di sospensione 

– ex art. 14 comma 4 lett. c) D. Lgs. n° 81/2008 –, pari ad euro 

1.950,00 nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare ed euro 

3.250,00 per gravi e reiterate violazioni in materia di sicurezza, trova 

applicazione in relazione alle richieste presentate dal 24 dicembre 

u.s. in poi, anche se riferite a condotte poste in essere prima di 

tale data; 

� per le violazioni in materia di impiego di lavoratori “in nero”, di 

durata media dell’orario di lavoro e di riposi giornalieri e 

settimanali poste in essere dal 24 dicembre il Ministero ritiene 

opportuno che, la notificazione dei relativi verbali avvenga solo 

dopo la conversione in legge del decreto; 

�  per le violazioni in materia di impiego di lavoratori “in nero”, di 

durata media dell’orario di lavoro e di riposi giornalieri e 

settimanali poste in essere prima del 24 dicembre, trova applicazione 

la disciplina previgente il D.L. n° 145/2013. 

Infine, il Ministero di Via Flavia si riserva di fornire maggiori e più puntuali 

chiarimenti successivamente alla conversione in legge del citato D.L.. 

 Ad maiora 

 
 

     IL PRESIDENTE  
        Edmondo Duraccio  

 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
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